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RELAZIONE 

Ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 2008/98/CE sui rifiuti, taluni rifiuti 
specifici cessano di essere tali quando siano sottoposti a un'operazione di recupero e 
soddisfino criteri specifici da elaborare conformemente a determinate condizioni giuridiche. 
Conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, della predetta direttiva, è opportuno che la 
Commissione fissi tali criteri per determinati materiali e che essi siano adottati secondo la 
procedura di regolamentazione con controllo di cui all'articolo 39, paragrafo 2, della direttiva. 

La Commissione ha pertanto presentato al comitato istituito dall'articolo 39 della direttiva un 
progetto di regolamento da sottoporre al voto. Alla riunione del 16 settembre 2010 il comitato 
non ha espresso un parere favorevole sul progetto di regolamento. 

Pertanto, conformemente alla procedura istituita all'articolo 5 bis della decisione 
1999/468/CE, la Commissione presenta al Consiglio una proposta di regolamento del 
Consiglio e la trasmette al Parlamento europeo. 
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2010/0294 (NLE) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

recante i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di 
essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive1, in particolare l'articolo 6, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Dalla valutazione di svariati flussi di rifiuti emerge che i mercati del riciclaggio dei 
rottami metallici trarrebbero benefici dall'introduzione di criteri specifici intesi a 
determinare quando i rottami metallici ottenuti dai rifiuti cessano di essere considerati 
rifiuti. Occorre che tali criteri garantiscano un elevato livello di tutela ambientale e 
lascino impregiudicata la classificazione dei rottami metallici come rifiuti adottata dai 
paesi terzi. 

(2) Le relazioni del Centro comune di ricerca della Commissione europea indicano 
l'esistenza di un mercato e una domanda per i rottami di ferro, acciaio e alluminio 
destinati ad essere impiegati come materie prime nelle acciaierie, nelle fonderie e nelle 
raffinerie di alluminio per la produzione di metalli. I rottami di ferro, acciaio e 
alluminio dovrebbero pertanto essere sufficientemente puri e soddisfare le pertinenti 
norme o specifiche richieste dall'industria metallurgica. 

(3) I criteri per determinare quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere 
considerati rifiuti devono garantire che i rottami di ferro, acciaio e alluminio ottenuti 
mediante un'operazione di recupero soddisfino i requisiti tecnici dell'industria 
metallurgica, siano conformi alla legislazione e alle norme vigenti applicabili ai 
prodotti e non comportino ripercussioni generali negative sull'ambiente o sulla salute 
umana. Dalle relazioni del Centro comune di ricerca della Commissione europea si 
ricava che i criteri proposti per definire i rifiuti impiegati come materiale 
nell'operazione di recupero, i processi e le tecniche di trattamento, nonché i rottami 
metallici ottenuti dal recupero soddisfano i suddetti obiettivi, in quanto dovrebbero 
creare le condizioni per la produzione di rottami di ferro, acciaio e alluminio privi di 
proprietà pericolose e sufficientemente esenti da composti non metallici. 

                                                 
1 GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3. 
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(4) Per garantire il rispetto dei criteri è opportuno prevedere la pubblicazione delle 
informazioni sui rottami metallici che hanno cessato di essere considerati rifiuti e 
l'istituzione di un sistema di gestione della qualità. 

(5) Può essere necessario rivedere i criteri se, sorvegliando l'evoluzione del mercato dei 
rottami di ferro, acciaio e alluminio, si osservano effetti negativi sui mercati del 
riciclaggio degli stessi, in particolare un calo della disponibilità di questi materiali e 
difficoltà di accedervi. 

(6) Per consentire agli operatori di conformarsi ai criteri che determinano quando i rottami 
metallici cessano di essere considerati rifiuti, occorre lasciar trascorrere un congruo 
periodo di tempo prima che il presente regolamento divenga applicabile. 

(7) Il comitato istituito dall'articolo 39, paragrafo 1, della direttiva 2008/98/CE non ha 
espresso alcun parere relativamente alle misure di cui al presente regolamento e la 
Commissione ha pertanto sottoposto al Consiglio una proposta relativa a tali misure e 
l'ha trasmessa al Parlamento europeo, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce i criteri che determinano quando i rottami di ferro, acciaio e 
alluminio, inclusi i rottami di leghe di alluminio, cessano di essere considerati rifiuti. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui alla direttiva 2008/98/CE. 

Si applicano inoltre le seguenti definizioni; s'intende per: 

(1) "rottami di ferro e acciaio", i rottami metallici costituiti principalmente da ferro e 
acciaio; 

(2) "rottami di alluminio", i rottami metallici costituiti principalmente da alluminio e 
leghe di alluminio; 

(3) "detentore", la persona fisica o giuridica che è in possesso dei rottami metallici; 

(4) "produttore", il detentore che cede ad un altro detentore rottami metallici che per la 
prima volta hanno cessato di essere considerati rifiuti; 

(5) "importatore", qualsiasi persona fisica o giuridica stabilità nell'Unione che introduce 
nel territorio doganale dell'Unione rottami metallici che hanno cessato di essere 
considerati rifiuti; 
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(6) "personale qualificato", personale che, per esperienza o formazione, ha le competenze 
per controllare e valutare le caratteristiche dei rottami metallici; 

(7) "controllo visivo", il controllo dei rottami metallici che investe tutte le parti di una 
partita e impiega le capacità sensoriali umane o qualsiasi apparecchiatura non 
specializzata; 

(8) "partita", un lotto di rottami metallici destinato ad essere spedito da un produttore ad 
un altro detentore e che può essere contenuto in una o più unità di trasporto, ad 
esempio contenitori. 

Articolo 3 

Criteri per i rottami di ferro e acciaio 

I rottami di ferro e acciaio cessano di essere considerati rifiuti allorché, all'atto della cessione 
dal produttore ad un altro detentore, sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

(1) i rifiuti utilizzati come materiale dell'operazione di recupero soddisfano i criteri di cui 
al punto 2 dell'allegato I; 

(2) i rifiuti utilizzati come materiale dell'operazione di recupero sono stati trattati in 
conformità dei criteri di cui al punto 3 dell'allegato I; 

(3) i rottami di ferro e acciaio ottenuti dall'operazione di recupero soddisfano i criteri di 
cui al punto 1 dell'allegato I; 

(4) il produttore ha rispettato le prescrizioni degli articoli 5 e 6. 

Articolo 4 

Criteri per i rottami di alluminio 

I rottami di alluminio, inclusi i rottami delle leghe di alluminio, cessano di essere considerati 
rifiuti allorché, all'atto della cessione dal produttore ad un altro detentore, sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni: 

(1) i rifiuti utilizzati come materiale dell'operazione di recupero soddisfano i criteri di cui 
al punto 2 dell'allegato II; 

(2) i rifiuti utilizzati come materiale dell'operazione di recupero sono stati trattati in 
conformità dei criteri di cui al punto 3 dell'allegato II; 

(3) i rottami di alluminio ottenuti dall'operazione di recupero soddisfano i criteri di cui al 
punto 1 dell'allegato II; 

(4) il produttore ha rispettato le prescrizioni degli articoli 5 e 6. 
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Articolo 5 

Dichiarazione di conformità 

(1) Il produttore o l'importatore stila, per ciascuna partita di rottami metallici, una 
dichiarazione di conformità in base al modello di cui all'allegato III. 

(2) Il produttore o l'importatore trasmette la dichiarazione di conformità al detentore 
successivo della partita di rottami metallici, conservandone una copia per almeno un 
anno dalla data del rilascio e mettendola a disposizione delle autorità competenti che la 
richiedano. 

(3) La dichiarazione di conformità può essere stilata in formato elettronico. 

Articolo 6 

Gestione della qualità 

(1) Il produttore applica un sistema di gestione della qualità atto a dimostrare la 
conformità ai criteri di cui agli articoli 3 e 4. 

(2) Tale sistema prevede una serie di procedimenti documentati riguardanti ciascuno dei 
seguenti aspetti: 

(a) controllo di accettazione dei rifiuti utilizzati come materiale dell'operazione di 
recupero di cui al punto 2 degli allegati I e II; 

(b) monitoraggio dei processi e delle tecniche di trattamento di cui al punto 3.3 
degli allegati I e II; 

(c) monitoraggio della qualità dei rottami metallici ottenuti dall'operazione di 
recupero di cui al punto 1 degli allegati I e II (che comprenda anche 
campionamento e analisi); 

(d) efficacia del monitoraggio delle radiazioni di cui al punto 1.5 degli allegati I e 
II; 

(e) osservazioni dei clienti sulla qualità dei rottami metallici; 

(f) registrazione dei risultati dei controlli effettuati a norma delle lettere da a) a d); 

(g) revisione e miglioramento del sistema di gestione della qualità; 

(h) formazione del personale. 

(3) Il sistema di gestione della qualità prevede inoltre gli obblighi specifici di 
monitoraggio indicati, per ciascun criterio, negli allegati I e II. 

(4) Qualora uno dei trattamenti di cui al punto 3.3 dell'allegato I o al punto 3.3 
dell'allegato II sia effettuato da un detentore precedente, il produttore si assicura che il 
fornitore applichi un sistema di gestione della qualità conforme alle disposizioni del 
presente articolo. 
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(5) Un organismo preposto alla valutazione della conformità di cui al regolamento (CE) 
n. 765/2008, che sia stato riconosciuto a norma di detto regolamento, o qualsiasi altro 
verificatore ambientale di cui all'articolo 2, paragrafo 20, lettera b), del regolamento 
(CE) n. 1221/2009 si accerta che il sistema di gestione della qualità soddisfa le 
disposizioni del presente articolo. Tale accertamento è effettuato ogni tre anni. 

(6) L'importatore esige che i suoi fornitori applichino un sistema di gestione della qualità 
che soddisfi il disposto dei paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo e sia stato 
controllato da un verificatore esterno indipendente. 

(7) Il produttore consente l'accesso al sistema di gestione della qualità alle autorità 
competenti che lo richiedano. 

Articolo 7 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal […] 2011. [Inserire una data precisa; periodo transitorio di 
6 mesi dopo la pubblicazione] 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, 

 Per il Consiglio 
 Il presidente 
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 d
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 d
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 d
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 d
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fic

at
o 

st
ila

to
 s

ec
on

do
 l

e 
no

rm
e 

na
zi

on
al

i 
o 

in
te

rn
az

io
na

li 
in

 m
at

er
ia

 d
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i d
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 p
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 c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 d
i 

pe
ri

co
lo

 d
i 

cu
i 

al
l'a

lle
ga

to
 I

II
 d
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 d
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 d
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 d
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 c
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 d
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 d
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i c
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 m
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fo
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 d
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i d
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 p
ar

tic
ol

ar
ità

 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2  

G
U

 L
 1

59
 d

el
 2

9.
6.

19
96

, p
ag

. 1
. 

3  
G

U
 L

 2
26

 d
el

 6
.9

.2
00

0,
 p

ag
. 3

. 
4  

G
U

 L
 1

58
 d

el
 3

0.
4.

20
04

, p
ag

. 7
. 



 

IT
 

10
 

  
IT

 

el
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ti 

pr
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en
ti 

ne
lle

 le
gh

e 
di

 fe
rr

o 
e 
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ci

ai
o.

 

 

ch
e 

co
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en
to

no
 d

i d
et

er
m

in
ar

e 
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 d

i p
er

ic
ol

o.
  

La
 p

ro
ce

du
ra

 d
i r

ile
va

m
en

to
 d

ei
 m

at
er

ia
li 

pe
ric

ol
os

i è
 d

oc
um

en
ta

ta
 n

el
l'a

m
bi

to
 

de
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

el
la

 q
ua

lit
à.

 

1.
7 

I r
ot

ta
m

i n
on

 c
on

te
ng

on
o 

al
cu

n 
co

nt
en

ito
re

 s
ot

to
 p

re
ss

io
ne

, c
hi

us
o 

o 
in

su
ff

ic
ie

nt
em

en
te

 a
pe

rt
o 

ch
e 

po
ss

a 
ca

us
ar

e 
un

'es
pl

os
io

ne
 i

n 
un

a 
fo

rn
ac

e 
m

et
al

lu
rg

ic
a.

 

 

Pe
rs

on
al

e 
qu

al
ifi

ca
to

 e
se

gu
e 

un
 c

on
tro

llo
 v

is
iv

o 
di

 o
gn

i p
ar

tit
a.

 

 

2.
 R

ifi
ut

i u
til

iz
za

ti 
co

m
e 

m
at

er
ia

le
 d

el
l'o

pe
ra

zi
on

e 
di

 r
ec

up
er

o 
 

2.
1 

Po
ss

on
o 

es
se

re
 u

til
iz

za
ti 

a 
ta

l f
in

e 
so

lo
 i 

ri
fiu

ti 
co

nt
en

en
ti 

fe
rr

o 
o 

ac
ci

ai
o 

re
cu

pe
ra

bi
le

. 

2.
2 

I 
ri

fiu
ti 

pe
ri

co
lo

si
 n

on
 s

on
o 

ut
ili

zz
at

i 
in

 q
ue

st
o 

tip
o 

di
 o

pe
ra

zi
on

e 
tra

nn
e 

qu
an

do
 s

i 
di

m
os

tra
 c

he
, p

er
 e

lim
in

ar
e 

tu
tte

 l
e 

ca
ra

tte
ris

tic
he

 d
i 

pe
ric

ol
o,

 s
on

o 
st

at
i a

pp
lic

at
i i

 p
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ce
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i e
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 te
cn

ic
he

 d
i c

ui
 a

l p
un
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 3

 d
el

 p
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se
nt

e 
al

le
ga
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.  
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I r
ifi

ut
i s
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ue

nt
i n
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 so

no
 u

til
iz

za
ti 
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 q

ue
st

o 
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o 
di

 o
pe

ra
zi

on
e:
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 li

m
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 e

 p
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ve
ri 

co
nt

en
en

ti 
flu

id
i q

ua
li 

ol
i o

 e
m

ul
si

on
i o
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os

e 
e 
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 fu
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 c
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to
ri,
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ne
 le
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 p
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ni
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ti 
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ei
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e 
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 c
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 d
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e 
li 

ac
co
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i d
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, c
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o 
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i 
no
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i 
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 c
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ne
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 d
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i d
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e 

i r
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ti 
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3.
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ti 

a 
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e 
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tti
 i

 t
ra

tta
m

en
ti 

m
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ni
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 (

qu
al

i 
ta
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io

, 
ce

so
ia

tu
ra

, 
fr

an
tu

m
az

io
ne

 
o 

gr
an

ul
az

io
ne

; 
se

le
zi

on
e,

 
se

pa
ra

zi
on

e,
 

pu
liz

ia
, 

di
si

nq
ui

na
m

en
to

, 
sv

uo
ta

m
en

to
) 

ne
ce

ss
ar

i 
pe

r 
pr

ep
ar

ar
e 

i 
ro

tta
m

i 
m

et
al
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al
 

lo
ro

 u
til

iz
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 fi
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le
 d
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tta

m
en

te
 n

el
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ie
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 e
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 fo
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er

ie
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A
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i c
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te
ne

nt
i e

le
m

en
ti 
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i s
i a

pp
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an
o 

le
 s

eg
ue

nt
i p

re
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riz
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ifi
ch
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da
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ti 
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pa

re
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at
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e 
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on

ic
he

 o
 d
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ic
ol

i f
uo

ri 
us

o 
è 

st
at

o 
so

tto
po

st
o 

a 
tu

tti
 

i 
tra

tta
m

en
ti 

pr
es

cr
itt

i 
da

ll'
ar

tic
ol

o 
6 

de
lla

 d
ire

tti
va

 2
00

2/
96

/C
E 

de
l 

Pa
rla

m
en

to
 e

ur
op

eo
 e

 d
el

 C
on

si
gl

io
5  e

 d
al

l'a
rti

co
lo

 6
 d

el
la

 d
ire

tti
va

 
20

00
/5

3/
C

E 
de

l P
ar

la
m

en
to

 e
ur

op
eo

 e
 d

el
 C

on
si

gl
io

6 ; 

b)
 

i c
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at
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so
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 p
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i c
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 c
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ni
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 p
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ti 

so
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 s
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 d
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i c
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ul
iti

; 

e)
 

le
 s
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ol
os
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n 

m
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i 
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 l
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1.
 Q
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à 
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i r
ot

ta
m

i 

1.
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I 
ro

tt
am

i s
on

o 
su

dd
iv

is
i p

er
 c

at
eg

or
ie

, i
n 

ba
se

 a
lle

 s
pe

ci
fic

he
 d

el
 

cl
ie

nt
e,

 a
lle

 s
pe

ci
fic

he
 s

et
to

ria
li 

o 
ad

 u
na

 n
or

m
a,

 p
er

 p
ot

er
 e

ss
er

e 
ut

ili
zz

at
i 

di
re

tta
m

en
te

 
ne

lla
 

pr
od

uz
io

ne
 

di
 

so
st

an
ze

 
o 

og
ge

tti
 

m
et

al
lic

i m
ed

ia
nt

e 
ra

ff
in

az
io

ne
 o

 ri
fu

si
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Pe
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al

e 
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al
ifi
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to
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ss
ifi
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 o

gn
i p
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tit
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1.
2 

La
 q

ua
nt

ità
 to

ta
le

 d
i m

at
er

ia
li 

es
tr

an
ei

 è
 ≤

5%
 in

 p
es

o 
op

pu
re

 la
 r

es
a 
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l m

et
al

lo
 è

 ≥
90

%
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So
no

 c
on

si
de
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ti 

m
at

er
ia

li 
es

tra
ne

i: 

(1
) 

m
et

al
li 

di
ve

rs
i d

al
l'a

llu
m

in
io

 e
 d

al
le

 le
gh

e 
di

 a
llu

m
in

io
; 

(2
) 

m
at

er
ia

li 
no

n 
m

et
al

lic
i q

ua
li 

te
rr

a,
 p

ol
ve

re
, i

so
la

nt
i e

 v
et

ro
; 

(3
) 

m
at

er
ia

li 
no

n 
m

et
al

lic
i c

om
bu

st
ib

ili
, q

ua
li 

go
m

m
a,

 p
la

st
ic

a,
 te

ss
ut

o,
 

le
gn

o 
e 

al
tre

 so
st

an
ze

 c
hi

m
ic

he
 o

 o
rg

an
ic

he
; 

(4
) 

el
em

en
ti 

di
 m

ag
gi

or
i d

im
en

si
on

i (
de

lla
 g

ra
nd

ez
za

 d
i u

n 
m

at
to

ne
) n

on
 

co
nd

ut
to

ri 
di

 e
le

ttr
ic

ità
, 

qu
al

i 
pn

eu
m

at
ic

i, 
tu

bi
 r

ip
ie

ni
 d

i 
ce

m
en

to
, 

le
gn

o 
o 

ca
lc

es
tru

zz
o;

 o
pp

ur
e 

(5
) 

re
si

du
i d

el
le

 o
pe

ra
zi

on
i d

i f
us

io
ne

 d
el

l'a
llu

m
in

io
 e

 le
gh

e 
di

 a
llu

m
in

io
, 

ris
ca

ld
am

en
to

, p
re

pa
ra

zi
on

e 
de

lla
 s

up
er

fic
ie

 (a
nc

he
 s

cr
ic

ca
tu

ra
), 

m
ol

at
ur

a,
 

Il 
pr
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ut

to
re

 d
ei

 r
ot

ta
m

i 
di

 a
llu

m
in

io
 v

er
ifi

ca
 l

a 
co
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 c
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nd
o 

la
 

qu
an

tit
à 
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ia
li 
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ne
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in
an

do
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 d
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al
lo

.  
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se
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7  

EN
 1

39
20

-1
:2

00
2;

 A
llu

m
in

io
 e

 le
gh

e 
di

 a
llu

m
in

io
 –

 R
ot

ta
m

i –
 P

ar
te

 1
: R

eq
ui

si
ti 

ge
ne

ra
li,

 c
am

pi
on

am
en

to
 e

 p
ro

ve
; C
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se
ga

tu
ra

, 
sa

ld
at

ur
a 

e 
os

si
ta

gl
io

, 
qu

al
i 

sc
or

ie
, 

im
pu

rit
à,

 l
op

pe
, 

po
lv

er
i 

ra
cc

ol
te

 n
ei

 fi
ltr

i d
el

l'a
ria

, p
ol

ve
ri 

da
 m

ol
at

ur
a,

 fa
ng

hi
.  

1)
 d

et
er

m
in

az
io

ne
 d

el
la

 m
as

sa
 (

m
1)

 d
op

o 
el

im
in

az
io

ne
 e

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 
de

ll'
um

id
ità

 (i
n 

co
nf

or
m

ità
 d

el
 p

un
to

 7
.1

 d
el

la
 n

or
m

a 
EN

 1
39

20
-1

:2
00

2)
; 

2)
 e

lim
in

az
io

ne
 e

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 d
el

 f
er

ro
 l

ib
er

o 
(in

 c
on

fo
rm

ità
 d

el
 

pu
nt

o 
7.

2 
de

lla
 n

or
m

a 
EN

 1
39

20
-1

:2
00

2)
; 

3)
 d

et
er

m
in

az
io

ne
 d

el
la

 m
as

sa
 d

el
 m

et
al

lo
 d

op
o 

fu
si

on
e 

e 
so

lid
ifi

ca
zi

on
e 

(m
2) 

in
 b

as
e 

al
la

 p
ro

ce
du

ra
 p

er
 la

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 d
el

la
 re

sa
 d

el
 m

et
al

lo
 d

i 
cu

i a
l p

un
to

 7
.3

 d
el

la
 n

or
m

a 
EN

 1
39

20
-1

:2
00

2;
 

4)
 c

al
co

lo
 d

el
la

 re
sa

 d
el

 m
et

al
lo

 m
 [%

] =
 (m

2/m
1)

 x
 1

00
. 

Pe
r 

st
ab

ili
re

 l
a 

gi
us

ta
 f

re
qu

en
za

 c
on

 c
ui

 e
se

gu
ire

 l
'an

al
is

i 
de

i 
ca

m
pi

on
i 

ra
pp

re
se

nt
at

iv
i s

i t
ie

ne
 c

on
to

 d
ei

 se
gu

en
ti 

fa
tto

ri:
 

1)
 l

'ev
ol

uz
io

ne
 p

re
vi

st
a 

de
lla

 v
ar

ia
bi

lit
à 

(a
d 

es
em

pi
o,

 i
n 

ba
se

 a
i 

ris
ul

ta
ti 

pa
ss

at
i);

 

2)
 i

l 
ris

ch
io

 d
i 

va
ria

bi
lit

à 
in

si
to

 n
el

la
 q

ua
lit

à 
de

i 
rif

iu
ti 

ut
ili

zz
at

i 
co

m
e 

m
at

er
ia

le
 d

el
l'o

pe
ra

zi
on

e 
di

 re
cu

pe
ro

 e
 n

el
l'e

se
cu

zi
on

e 
di

 o
gn

i t
ra

tta
m

en
to

 
su

cc
es

si
vo

; 

3)
 la

 p
re

ci
si

on
e 

de
l m

et
od

o 
di

 m
on

ito
ra

gg
io

; e
 

4)
 l

a 
pr

os
si

m
ità

 d
ei

 r
is

ul
ta

ti 
ai

 v
al

or
i 

m
as

si
m

i 
pe

r 
la

 q
ua

nt
ità

 t
ot

al
e 

di
 

m
at

er
ia

li 
es

tra
ne

i o
 p

er
 la

 re
sa

 d
el

 m
et

al
lo

. 

 

1.
3 

I 
ro

tta
m

i n
on

 c
on

te
ng

on
o 

PV
C

 s
ot

to
 f

or
m

a 
di

 r
iv

es
tim

en
ti,

 v
er

ni
ci

, 
m

at
er

ie
 p

la
st

ic
he

. 
Pe
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al
e 

qu
al

ifi
ca

to
 e

se
gu

e 
un

 c
on

tro
llo

 v
is

iv
o 

di
 o

gn
i p
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tit

a.
 

1.
4 

I r
ot
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m

i s
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o 
es

en
ti,
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lla

 v
is
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, d

a 
ol

i, 
em

ul
si

on
i o

le
os

e,
 lu

br
ifi

ca
nt

i 
o 

gr
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si
, 

tra
nn

e 
qu

an
tit

à 
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e 
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n 
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m
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rta
no
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m

en
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. 
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to
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 c
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iv

o 
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pa
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nd
o 
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la
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tte
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 p
ar

ti 
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 c
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ro
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le

 c
he

 s
i 

ve
rif

ic
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cc
io

la
m
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1.
5 

R
ad

io
at

tiv
ità

: 
no

n 
è 

ne
ce

ss
ar
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te
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en
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se
co
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o 
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rm

e 
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zi
on
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i e

 in
te
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io
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li 
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 m
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ia
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 d
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on
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ra
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en
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ot
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m

i m
et
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a 
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ne
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pr
eg
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di

ca
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la
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io
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lla
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 d
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 p
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az
io

ne
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 d
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av
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at
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i 
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o 
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, 
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o 
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l 
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tta
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 E
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at
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, 
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 d
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tti
va
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29
/E
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 d
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on
si
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io

8 . 
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e 
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al
ifi
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to
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et
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a 
il 

m
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ito
ra
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io

 d
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 ra
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i p
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O
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i 
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rti
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 d

i 
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m
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è 
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m
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at

a 
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 u
n 
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rti

fic
at

o 
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on
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 l
e 

no
rm

e 
na
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on

al
i 

o 
in

te
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io
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li 

in
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at
er

ia
 d

i 
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ur
e 
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 m

on
ito
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gg
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 e

 
in

te
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en
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 a
pp

lic
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ili
 a

i r
ot

ta
m

i 
m

et
al

lic
i r

ad
io

at
tiv

i. 
Il 
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rti

fic
at

o 
pu

ò 
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us

o 
in
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ltr

i d
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um
en

ti 
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e 
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m
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o 
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 p
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se
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o 
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el
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 c
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at
te

ri
st

ic
he

 d
i p
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i 
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 d
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la

 d
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m
i 
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tta
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iti

 d
i 
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en
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on

e 
fis

sa
ti 

ne
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 d
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is
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2/

C
E 

de
lla

 
C

om
m

is
si

on
e9  e

 n
on

 s
up

er
an

o 
i 

va
lo

ri 
di

 c
ui

 a
ll'

al
le

ga
to

 I
V

 d
el

 
re

go
la

m
en

to
 (C

E)
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. 8
50

/2
00

410
. 

La
 p

re
se

nt
e 

di
sp

os
iz

io
ne

 n
on

 v
al

e 
pe

r 
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 d

ei
 s

in
go

li 
el

em
en

ti 
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es
en

ti 
ne

lle
 le

gh
e 

di
 a

llu
m

in
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Pe
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on
al

e 
qu

al
ifi

ca
to

 e
ff

et
tu

a 
un

 c
on

tro
llo

 v
is

iv
o 

di
 o

gn
i 

pa
rti

ta
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Se
 d

al
 

co
nt

ro
llo

 v
is

iv
o 

so
rg

e 
il 

du
bb

io
 d

i u
n'

ev
en

tu
al

e 
pr

es
en

za
 d

i c
ar

at
te

ris
tic

he
 d

i 
pe

ric
ol
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 o

cc
or

re
 a

do
tta
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 u

lte
rio

ri 
op

po
rtu

ne
 m

is
ur

e 
di

 m
on

ito
ra

gg
io

, 
ad

 
es

em
pi

o 
ca

m
pi

on
am

en
to

 e
 a

na
lis

i.  

Il 
pe

rs
on

al
e 

è 
fo

rm
at

o 
a 

in
di

vi
du

ar
e 

le
 e

ve
nt

ua
li 

ca
ra

tte
ris

tic
he

 d
i p

er
ic

ol
o 

de
i 

ro
tt

am
i 

di
 a

llu
m

in
io

 e
 a

 r
ic

on
os

ce
re

 g
li 

el
em

en
ti 

co
nc

re
ti 

o 
le

 p
ar

tic
ol

ar
ità

 
ch

e 
co

ns
en

to
no

 d
i d

et
er

m
in

ar
e 

le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 d
i p

er
ic

ol
o.

  

La
 p

ro
ce

du
ra

 d
i r

ile
va

m
en

to
 d

ei
 m

at
er

ia
li 

pe
ric

ol
os

i è
 d

oc
um

en
ta

ta
 n

el
l'a

m
bi

to
 

de
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

el
la

 q
ua

lit
à.

 

1.
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I r
ot

ta
m

i n
on

 c
on

te
ng

on
o 

al
cu

n 
co

nt
en

ito
re

 s
ot

to
 p

re
ss

io
ne

, c
hi

us
o 

o 
in

su
ff

ic
ie

nt
em

en
te

 a
pe

rt
o 

ch
e 

po
ss

a 
ca

us
ar

e 
un

'es
pl

os
io

ne
 in

 u
na

 
fo

rn
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e 
m

et
al

lu
rg

ic
a.
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on
al

e 
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al
ifi

ca
to

 e
ff

et
tu

a 
un

 c
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tro
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is

iv
o 
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 o
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i p

ar
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a.
 

2.
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ti 
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m
e 

m
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 d
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e 
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 r
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 d
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 d
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 d
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2.
1 

Po
ss

on
o 

es
se

re
 u

til
iz

za
ti 

a 
ta

l 
fin

e 
so

lo
 i

 r
ifi

ut
i 

co
nt

en
en

ti 
al

lu
m

in
io

 o
 

le
gh

e 
di

 a
llu

m
in

io
 r

ec
up

er
ab

ili
. 

2.
2 

I r
ifi

ut
i p

er
ic

ol
os

i n
on

 s
on

o 
ut

ili
zz

at
i i

n 
qu

es
ta

 o
pe

ra
zi

on
e 

tra
nn

e 
qu

an
do

 
si

 d
im

os
tra

 c
he

, 
pe

r 
el

im
in

ar
e 

tu
tte

 l
e 

ca
ra

tte
ris

tic
he

 d
i 

pe
ric

ol
o,

 s
on

o 
st

at
i 

ap
pl

ic
at

i i
 p

ro
ce

ss
i e

 le
 te

cn
ic

he
 d

i c
ui

 a
l p

un
to

 3
 d

el
 p

re
se

nt
e 

al
le

ga
to

. 

2.
3 

I r
ifi

ut
i s

eg
ue

nt
i n

on
 so

no
 u

til
iz

za
ti 

in
 q

ue
st

o 
tip

o 
di

 o
pe

ra
zi

on
e:

 

a)
 li

m
at

ur
a,

 sc
ag

lie
 e

 p
ol

ve
ri 

co
nt

en
en

ti 
flu

id
i q

ua
li 

ol
i o

 e
m

ul
si

on
i o

le
os

e 
e  

b)
 f

us
ti 

e 
co

nt
en

ito
ri,

 t
ra

nn
e 

le
 a

pp
ar

ec
ch

ia
tu

re
 p

ro
ve

ni
en

ti 
da

 v
ei

co
li 

fu
or

i 
us

o,
 c

he
 c

on
te

ng
on

o 
o 

ha
nn

o 
co

nt
en

ut
o 

ol
i o

 v
er

ni
ci

.  

I 
co

nt
ro

lli
 d

i 
ac

ce
tta

zi
on

e 
(e

ff
et

tu
at

i 
a 

vi
st

a)
 d

i 
tu

tti
 i

 r
ifi

ut
i 

pe
rv

en
ut

i 
e 

de
i 

do
cu

m
en

ti 
ch

e 
li 

ac
co

m
pa

gn
an

o 
so

no
 e

ff
et

tu
at

i d
a 

pe
rs

on
al

e 
qu

al
ifi

ca
to

 c
he

 è
 

fo
rm

at
o 

a 
ric

on
os

ce
re

 i
 r

ifi
ut

i 
no

n 
co

nf
or

m
i 

ai
 c

rit
er

i 
in

di
ca

ti 
ne

l 
pr

es
en

te
 

pu
nt

o.
 

  

3.
 P

ro
ce

ss
i e

 te
cn

ic
he

 d
i t

ra
tt

am
en

to
 

3.
1 

I 
ro

tta
m

i d
i a

llu
m

in
io

 s
on

o 
st

at
i s

ep
ar

at
i a

lla
 f

on
te

 o
 d

ur
an

te
 la

 r
ac

co
lta

 e
 

so
no

 s
ta

ti 
te

nu
ti 

di
vi

si
 o

pp
ur

e 
i 

rif
iu

ti 
in

 e
nt

ra
ta

 s
on

o 
st

at
i 

so
tto

po
st

i 
a 

un
 

tra
tta

m
en

to
 p

er
 s

ep
ar

ar
e 

i r
ot

ta
m

i d
i a

llu
m

in
io

 d
ag

li 
el

em
en

ti 
no

n 
m

et
al

lic
i e

 
no

n 
di

 a
llu

m
in

io
. 

3.
2 

So
no

 s
ta

ti 
po

rta
ti 

a 
te

rm
in

e 
tu

tti
 i

 t
ra

tta
m

en
ti 

m
ec

ca
ni

ci
 (

qu
al

i 
ta

gl
io

, 
ce

so
ia

tu
ra

, 
fr

an
tu

m
az

io
ne

 o
 g

ra
nu

la
zi

on
e;

 s
el

ez
io

ne
, 

se
pa

ra
zi

on
e,

 p
ul

iz
ia

, 
di

si
nq

ui
na

m
en

to
, s

vu
ot

am
en

to
) 

ne
ce

ss
ar

i p
er

 p
re

pa
ra

re
 i 

ro
tta

m
i 

m
et

al
lic

i 
ad

 
es

se
re

 u
til

iz
za

ti 
di

re
tta

m
en

te
.  

3.
3 

A
i 

rif
iu

ti 
co

nt
en

en
ti 

el
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en
ti 

pe
ric

ol
os

i 
si

 
ap

pl
ic

an
o 

le
 

se
gu

en
ti 

pr
es

cr
iz

io
ni

 sp
ec

ifi
ch

e:
 

a)
 

il 
m

at
er

ia
le

 i
n 

en
tra

ta
 p

ro
ve

ni
en

te
 d

a 
rif

iu
ti 

di
 a

pp
ar

ec
ch

ia
tu
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el
et

tri
ch

e 
ed

 e
le

ttr
on

ic
he

 o
 d

a 
ve

ic
ol

i f
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è 

st
at

o 
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tto
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o 
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tu
tti

 i 
tra

tta
m

en
ti 

pr
es

cr
itt

i d
al

l'a
rti

co
lo

 6
 d

el
la
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ire

tti
va
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00
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96

/C
E 

de
l 

Pa
rla

m
en

to
 e

ur
op

eo
 e

 d
el

 C
on

si
gl

io
11

 e
 d

al
l'a

rti
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lo
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 d
el

la
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re

tti
va
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00

0/
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/C
E 

de
l P

ar
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m
en
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 e

ur
op

eo
 e

 d
el
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on

si
gl

io
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; 

b)
 

i 
cl

or
of

lu
or

oc
ar

bu
ri 

de
lle

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
el

im
in

at
e 

so
no

 
st

at
i 

ca
ttu

ra
ti 

m
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ia
nt

e 
un

 p
ro

ce
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o 
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o 
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lle

 a
ut

or
ità

 c
om

pe
te

nt
i;  

c)
 

i c
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i s
on

o 
st

at
i s

tra
pp

at
i o

 tr
in

ci
at

i. 
Se

 u
n 

ca
vo

 c
on

tie
ne

 ri
ve

st
im

en
ti 

or
ga

ni
ci

 (
m

at
er

ie
 p

la
st

ic
he

), 
qu

es
ti 

so
no

 s
ta

ti 
to

lti
 r

ic
or

re
nd

o 
al

le
 

m
ig

lio
ri 

te
cn

ic
he

 d
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ni
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li;

 

d)
 

i f
us

ti 
e 

i c
on

te
ni

to
ri 

so
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i s
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ot
at

i e
 p

ul
iti

; 

e)
 

le
 s

os
ta

nz
e 
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ric
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os

e 
ne

i r
ifi

ut
i n

on
 m

en
zi

on
at

i a
lla

 le
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 a

) 
so
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e 
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in

at
e 
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en
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m
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e 
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m
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te
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